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Amorevolezza 

ii (V. J. muti fi ime, Or 
t'jjftzgont, ©• amore cbt io 
liporto,& ancordpercom- 
pidecre , &• idrtfdtisfdzil' 
ni ì molli ptrfint , cbt iifiitrdm d'in, 
ttnitre li cdu/i it tumulti fitti il numi 
ntt Ztgnl il frdncia , /in ctufi chi il mi fin 
mi fi i Ir dinne ìt frefente Ofirtltd il Im- 
2 gut 




fu* frànzift in quella Tofana , tatuale ,fi 
htnéft* e ire .t ,Mndmeno è di grande fa' 
HaniA. & ai confìaeratùne * non Jcìamen- 
te per H poptk ùi d tto regno , ma ancora 
di tutta la Crìjìun.tà , 0" acctocke ella fia 
Xe iuta , e Una con facilità , mi e parfò di 
stentarla mila mia Stamperìa m (jurjìa for- 
ma f di ijuefìi miti Caratteri j in oltre 
fu'eb'Àcérla fotte il nome t & prottezionc di 
XJ. S. non per ftufarla in tutto 3 èin par- 
t? detti fùe amo r emlez$e inuerjo di me , ma 
per dtm-iUt artiche così è la ferità dtyueSo 
kh detto difopra, & che defìder$ compiacer- 
li t i jurlla fi degnerà , per fot bemgnitàM 
c«iìt*ndarm\ ,<9 accettare detta operctta^on 
cuilla «jftziene, amore t che » di cuori 
ghe ne affiderò , pregando il Signor 'Dio la 
mantenga nella fragrati*, & <j ut ft a 
pnfa fa ad hsnore t e glena difua Jìfaefìàdi 
ui<ìa t & per il rtpofò , e falute di tutta la Cri- 
fiUmtà . Vi Fiorenzétit dì z.dt (jiugne.i y8j. 
ZhV.S.humibf.feru'mreajf. 

(jWgw Martfcnù» 



delle effe , de han»o moffo Monfynor il 
Cardinale di Borbonc,e li Priiripi P \rì. 
Prelati, Signori, Città) & Comunità 
di t/uejìo fogno di Frana*, 
ttropporfi à quelli che yogliom fouucrtireU 
Religione, e lo Stato . 

ntme £ Ilio petenti ftme le, de te, 

jIA manifetto,à tut- 
ti , che effi ndo la 
Fracia dopo i4.an 
ni liata tormentata 
da vna perlifera lèdi 
zione , molta per (ouucrtiro 
l'antica religione de' norjri pa- 
dri, che è il più forte legame 
A 3 dello 




dello flato, fi fono vfati de'ri- 
medn.liquaii contro la fperan 
za di lua Madia fi fono troua- 
ti più propri] à nutrire il nia- 
le,chead ammorzarlo,ncr ha 
uendohauuto della pace altro 
che il nome, e falciato il rip'o- 
ioa quelli , clie l'haueano in- 
torbidato, reftando le perfone 
dabenefcandalezate nello ani 
mo loro , & intereflàti ne' loro 
beni ; & il luogo del rimedio, 
che roti il tempo fi poteualpe 
rare,à quelli ma'i Iddio ha per 
niello, che li virimi Re fiano 
morti giouaiu,e lenza figliuo- 
li habili a fuccedere à quefta 
Corona ,enonnedarean cora 
alnoftroRe,congran dolore 
di tutte le pedone da bene le 
quali 



quali non hanno lafciato, ne 
latreranno, cola à loro pofsi- 
bile , perimpetrare dalla bon- 
tà del N.S.]ddio,di modo che 
ellèndo rimafto folo,di tanti 
Egliuoli,cheIddiohaueua dati 
al morto Re Arrigo è troppo 
da temere, che quefta colà fé 
nevadia à noftra mala forte, 
cftmta , lenza alcuna fperanza 
di hauere iueceffori,e che à crea 
revn luccellore allo flato Re- 
gale non auuenghino di gran- 
di tumulti per tutta la Cnllia- 
nitàjepotrebbano elTere cau- 
fa della reuoluzione della Re- 
ligione Cattolica Apoflolica 
Romana in quello Regno Cri 
ftianifsimo , nel quale non fa- 
rà fopportato giamai regnare 
A 4 yno 



»no eretico; attefòche li fuddi- 
ti non fono tenuti riconofce- 
re, ne fopportare il dominio 
di vn Principe che fi fia (epa- 
rato tante volte dalla religio- 
ne Cattolica: perche il primo 
giuramento , che fanno li no- 
ìtriRe quando fi coronano à 
Re , è che loro promettano 
mantenere la Religione Cat- 
tolica Apoftolica Rornanajfot 
to ilquale giuramento efji 
poiriceuonoil giuramento di 
fedeltà da' loro ludditi,enon 
altrimenti . 
Nondimeno, dopo la morte'del 
morto Monlignore fratello 
del Re, lepretenlìoni di quelli 
cheperprofelsionepubblica Ci 
fono fempre moikau nemici 
di 



di Santa Chiefa Cartolìca,(bn» 
fiate talmente appoggiate , e 
fàuorite, che biiogna dare ve- 
loce, Se gagliardo rimedio per 
fuggire gli inconuenienti , pu- 
re troppo manifcfti, doue la ca 
lamità égià notifsima à tutti, li 
rimedii a pochi , Se il modo di 
applicarli quafiàneflùno. 
E tanto più che fi può ben giudi- 
care, per li grandi prepararnen 
ti ì e pratiche , che li fanno per 
tutto, come è il leuare gente 
da guerra,(ì dentro, comefuo- 
radel Regno,il ritenere le Cit- 
tà , Piazze,e fortezze, lequali 
doueuano gran tempo fa' effe- 
re Hate rimeflè velie mani 
del Re , che noi fiamo molto 
preflo al fatto deli» loro catti- 

US 



ua intentione , eden do bere 
certi che poco fa hanno prati- 
cato con li Principi proteilàti 
delia Alamagna,perhauerefor 
ze , affine di opprimere li Cat- 
tolici con maggior loro com- 
modità: percheil lorodifegno 
non tédead altro che a pigliare 
& afsicurare modi neceflàrii 
per mettere fotto la religione 
Cattolica , che è l'terefle co- 
mune di tutti ,e mafsime de' 
grandi, che hanno quello ho- 
nore di tenere li primi, e prin- 
cipali carichi , e dignità di que- 
llo Regno.i qualifiiono sfor- 
zati di rouinare durante la vi- 
ta del Re, e fotto la fua autori- 
tà , affine che non vi eflèndo 
piùperfonecheper l'auuenirt 
ù 



fi polsino opporre al valore la 
ro, fia pnifacileil mutamento 
che fi prepara nella religione 
Cattolica , per impadronirfi 
del patrimonio della Chielà 
'/esultando l'elempio di quello 
che è leguito in Inghilterra, 
malsime,che cialcuno cono- 
Ice aliai , ÓV vede con l'occhio i 
portamenti , & azzioni di al- 
cuni che erano (drucciolati nel 
l'amicizia del Re,noftro Prin- 
cipe fopràno ( la Maefta del 
<]uale ci è lista lèmpre,e làrà 
Santa , e Sacra ) eliionofatti 
quali cohie padroni di fua au- 
torità' . 

E per mantenerli nella grandez- 
za vfurpara,fauonlcano, e pro- 
Curano con tutti i mezi) ilfatto 
icV- 



dellefopradettepretenfìoni.tS: 
hanno hauuto ardire, e me- 
zo di potere difcoftare,non fo- 
lamenteli Principi, e la nobil- 
tà, ma tutto quello cheàluié 
più vicino, non accettando fe 
non quelli che fono delia patte 
loro. 

Et à quello fi fon o già tanto auan 
zati,che non vi è più alcuno 
che habbia parte nella con- 
dotta.&amminiftrazione del- 
li &'tati,ne chi eferciti veramen 
te l'officio fuo,ef!èndo alcuni 
Itati (pogliati del titolo della 
loro dignità, & altri del pote- 
re, & autot ità,ancor che fia lo- 
ro nmafto il nome vano,& im 
maginatiuo. 

Ancora il limile è flato fatto a più 
Go- 



Gouernatori di Prouincie, Ca 
pitani di fortezze, & ad altri 
Officiali , a' quali hanno fatto 
renunziare , & rimettere lo- 
ro offici, mediante l'hauergli ri 
compenfati con denari contro 
mal grado , e volontà loro.per 
non potere contradire à quel- 
li che poteuan o comandar lo- 
vo;nuouo efempio,e non più 
praticato in quello Regno , di 
torre per forza di denari, li go- 
uerniàquelli a'quaheranofta 
tidatiinrìcompenfa delle lo- 
ro virtù , e fedeltà , & à quefto 
modo lì fono fatti padroni del 
le armi per mare.e per terra,& 
tentano di continuo di farcii 
fimilealh altri, iquali ne han- 
no la (perienza • le bene non vi 
épùì 



è più nefTuno che Ci pofia af- 
lìcurarc , e the non liìiain ti- 
more c he non gli fia colto, ele- 
uato delle mani li iùoi ofhzi , 
ancor che li fiano Ilari dati per 
li luoi menti , non poffa,enon 
debba elierne fpogiiato fecon- 
do le leggi del Regno, fenoli 
per qualche giuda , e ragione- 
uole confiderazione,ò che egli 
habbia mancato, ò che per via 
di giuftizialia conofciutoilluo 
fallo. 

Ancora hanno tirato à loro tutto 
l'oro , & l'argento de' caifoni 
del Re , ne' quali fanno met- 
tere li più chiari denari delleen 
trate | generali per vt.le lor» 
particulare , tenendo a loro de- 
uozione tutte le grofie partite, 
en'fie- 



en 'freme quelli che lemaneg- 
io, che fono le vere ilrade, 
peydilporre di quella Corona, 
t » i iti cria in capo di chi verri 
kwonbene. 
E da queil'o è proceduto(abufan- 
do la facilità de'fudditi) chea 
poco à poco fi fono fatti più ga 
gliardt, e potenti , non fola- 
mente eguali à quelli che haue 
uano caufata infelicità della 
guerra , quali nella pace non 
furono rimefii , ma ad infinite 
altre opprefsioni che di gior- 
no i n giorno nalceuan o,(econ - 
do il loro male regolato de- 
fiderio , 

Era apparita qualcheragio nedi 
fperanza nel tempo delle fre- 
quenti orazioni, & exclama- 
zioni 



rioni di tutto il Regno , chefi 
nublicòla congregazione del- 
li flati generali à bloys.crte c 
l'antico rimedio delle piajil ! 
domeftiche, e come vna ri «011- 
gi unzione infra il Principe, e 
li fudditi , per venireir fieme a 
conto della douuta obbedien- 
za , e conferuazione dell'vna 
pan'' , e dell'altra , tutte due 
giur..' .tutte due nate con il 
il nome regale, e regole fon- 
damentale dello flato di Fran- 
cia . Ma di queftacara.èfatico- 
fa imprefe.ne e reftata folamen 
te l'autorità del cattiuo confi- 
glio di alcuni, li quali difsimu- 
hndo di edere buoni miniltri, 
erano ineffetto poco affezio- 
nati al icruizio di Dio, & al 



Bene dello flato ; i quali non 
fendofi contentati di tirare il 
Re (di fua natura inclinatifsi- 
meà pietà) f'uora della fanta, 
&vtili(sima deliberazione, la 
quale alla humiliisimadoman 
da di tutti li fuoi flati egli fece 
riunire tutti li iuoi Ridditi i 
vna (ola religione Cattolica, 
Apoftolica Romana, affine di 
farli viuere nell'antica pietà,có 
la quale il Regno fu flabilito' 
conleruato, e poi accrefciuto 
infino, che erailpiù potente 
della CriAianita,la qualeall'ho 
ra fi poteua efercitare lènza al- 
cuno pericolo,e quali lènza re- 
nitenza li harebbono in con- 
trario perluafo eflère nccefià- 
ri o, per luo feruizio di abballa- 
li re, 



re , e diminuire ^autorità de' 
i inopi, e Signori Cattolici, 
che con grande zelo haueuano 
arnichia to la cala loro, cóbatté 
do lòtto le lue ìnlegne per dire 
la della detta Religione Catto- 
lica , come le la reputazione ) 
quale baueuanoacquiftata,per 
la loro virtù, efedeltà, li cfo- 
ueisi rendere fofpttti,in cam- 
bio qi farli honorare, 
Lncora fabufo che haueua fatto 
progreflb à paflo à pano , è di- 
poi caduto , come vn torrente, 
in preupiziod'vna si veemen- 
te caduta, che il pouero Regno 
fi troua in procinto di edere ro 
ninato lenza fperàza, dtfalute. 
ncorche l'ordine Ecclefiaiùco 
habbia feputo fare alcune bel le 
con- 



c ógregaziom> gmlie.e di pre- 
fenre è oppreflò di decime, & 
aiuti Itraordmarii, óltre il di- 
fpregio delle cole (acre della 
Sanca Chiefa di Di o:nella qua- 
le horamai ogni cofa é leuata 
via.ò macchiatala nobiltà auui 
lita , e meflà in Ceruitù , egior- 
nalmente aggravata miléra- 
bilmentedi dazii,& eiàzioni 
indebite , quale paga cò lua ma 
la fodisfazi orje le lei vuol folte 
tare la vita , cioè il bere, man- 
giare, & veftirfi ; le Città, gli 
Offiziali Regali, e la plebe (er- 
rati si da predo, per le conti- 
nue nuoue impofizioni det- 
te.inuenzioni, che non vi reità 
più alcuna altra inuenzionefc 
non il lolo mezo di dare vn 
B i buon 



buon ordine. 
E per quelle giufte caufe , e confi- 
deraZioni Noi Carlo di Borbo 
ne pfi mo Prìncipe del iangue, 
Cardinale della Chielà Catto- 
Keay Apoftolica-Romana , co- 
rtw quello à chi tocca più da 
prelibi pigliare, cuftodire, e 
guardare la Religione Catto- 
lica in quello Regno , e la con- 
feru azione de'buoili, e reali fer 
ùitori di S.Maéir3>;& lo Stato, 
accompagnato <te piùPrinci- 
pi^CardinalijPari.Prelati, Of- 
rizia'lidella Corona Gouerna- 
tori deile Prouincicie prmcipa 
li Signori, Gentilhuomini di 
molte buone Città, e Comuni 
ta.edi vn gran nufnerodibuo 
ni, e fedeli fudditi , faccendo la 
■ il mi- 



migliore pài ftna parte di 
quefto R^gfiQ ,,doppf'haue- 
re faiHiimsate pelato il m-otiup 
di quelt'a isaiprefa,&vihaueme 
prelo il pa.W^ tanto de'noftn 
buoni amici affezzionatifsinu 
al bene,& ripolo di quello Re- 
gno,quanto di perloES di buo- 
ne lettere,? temendo £}ip , che 
noi nò vorrenuno, ;0&énder.^ 
>per colà alcuna del mondo. 

Dichiariamo hauere tutti fatto 
;gi ura men to, e fan ta mente prò 
xneffò di tenere la mano forte, 
& armare infin o che la S. Chie 
fa di Dio (la reintegrata nella 
fua degniti, e nella vera, efola 
Cattolica religione. 

Che la nobiltà goda, come debbe, 
Je lue franchigie interamente, 
B } * 



& il popolo fi? fgjrauato ; le 
n uouc 1 mpo(Ì2Kj$Sisn n u 1 la te, 
e tutti ìl'S'raeltiflfcrnti leuati 
via dojàpo il RequWj del Re Gar 
'lolX. (che Dltfko filili) 

Che li pai i.'ii'.rnti fiano nmersi 
nella pienezza della loro cogni 
zione, e nel lorointeio, e iato 
giudizio,ciafcheduno nella iua 
Wjrildizi6ne,« tutti li iudditi 
del Regno mantenuti ne' loro 
gouern incarichi, & offizi ^len- 
za ciieiìdtbbirjoj'eur.re/c non 
per tre caule, delli antichi llabi 
liméci,eper giudizio delli giu- 
dici ordinarli ooligati ne' par* 
lamenti . 

Che tutti li denari , che fi leuera li- 
no lòpra il popolo fiaro im- 
piegati alla ditela del Regn o , e 
nel 



Bel fatto che fono defìinati ,e 
cheoramai li itati generali li» 
beri , e lenza a leune pratiche,!! 
facciano, e iècondo che fi por* 
geranno le necefsirà del Re* 
gno con la intera liberta di eia 
icuno,di fare le fue querelle, 
nelle quali non farà ila; o ben. 
prouuilto. 
Quefte co(è,& altre , che faranno 
particularmente notate, (una 
il loggetro, & l'argomento del 
la congrega in arme, che li fa 
perlariffaurazionedella Frali 
eia , mantenimento de buoni, 
egaftigo de'cattiui ,eper la fi» 
cui ta delle nolfre pedone, che 
(pe'fe volte li è tentato i e malli 
meda porhi giorni in qua per 
Coii'piraziOni le crete, di lotter 
b + rarle, 



rarle.edel tutto ratinarle, co- 
me le la ficurtà dello Stato de- 
pendefsi dalla rouina di quelli 
che hanno cofti fpelTo meflb in 
pericolo la vita loro per la con 
ièruazionedi elfo . 
fiori ci rellando altro per guarire 
delmale,eper illornare il col- 
tello che era già (opra del no- 
itro capo folo di ricorrere alli 
rimedn, che habbiamo hauuto 
tèmprein orrore, che nondi- 
meno fono fcu làbili , ò più 
prello debbono edere giulti , 
quando fono nece{Tarii,e coi 
quali non ci vorremo ancora 
di prefente aiutare per il peri- 
colo folo dela vita r olirà, fe la 
rouina della Religione Catto- 
lica in quclto Regno, e dell» 
Stai» 



Stato di elfo non vi furie infé- I: 

fiarabilmente congiunta per 
a conferuazione di quelli , no 
temeremmo mai alcuno peri- 
colorili mando no potere eleg- 
gere vna più onorata fepultura 
che di morire per vna cosi fen 
ta,e giuda querela , è per vfcire! 
dell'obbligo,chenoi riabbiamo 
come buoni Criftiani ài ferui, 
zio di Dio,& impedire ancora 
come buom,efedeli fudditi , la 
difsipazion e del lo ftato,che fc 
guitavolétieri tali mutazioni. 
Proteftando,chenon é controal 
Renofcro fuppremo Signore, 
che pigliamo learmi, anzi per 
la difelà.e protezione della fua 
perlbna,vita, e flatoJùo , perii 
<juale noi giuriamo^ prò met 
tiame 



riamo tutti di éfporréì noffri 
beai , eia vita inlinoall'vltima 
gocciola del fangue n olirò con 
la medetìma fedeltà che iiabbia 
ino fatto perii parlato, e di po- 
lare l'armi cosi tJÌto che farà 
piaciuto i S. Mae! ta far celiare 
il pericolo,chemmac eia la ro- 
Ulna del feruizio di Dio, e di ta 
te pérfonedabene.Cos- numi 
liij.la lupplichiamovolerfare 
quanto prima, certificando eia 
fchcdur.optL L uono,e vero ef- 
fetto che eg'i è Re Criftianif- 
JlsiiOjh^uét-To il timore di Dio, 
& il zelo Jeìla Religione im- 
p,-- n >.. .seìi'anima fu» , cosi 
l'hsbbiamo fempre con oiciutu 
è come buon padre,e Re,la co» 
feruazione de'luoi l'udditi; cosi 
taccen- 



faccende S.M.farà obbedita, ri 
cono.'ciuta ,&onorata da noi, 
eda tutti li altri fuoi iiidditi co 
vna grandi fsima beneuolenza. 
Et ancora che S. M . potefsi giufta 
mete edere richieda per il gra 
bene de' fuoi /udditi , & impe- 
dire le fazzioni , e parzialità 
perl'auuenire fopra la-diffèren 
za della fuccelsibne/e egli mo- 
ri (si séza figliuoli rnafchi ( che 
a Dio piaccia no da) di dichia- 
rarequello chele leggi nomi- 
nano^ chiamano per vero,e le 
gitimo fucceflòre della C. orona 
noi ce ne afìerremo ogni voi - 
ta,perpaura,cheli catti ui non 
piglino occafione di calunnia- 
re le r. oftre azioni , come fe noi 
Cardinale di Borbone hora- 
mai 



raai vecchio, penfafsirno ad vn'altro 
Regno chea quello . del quale la ioi- 
(àntà e più dcura , e defiderabile , e da 
durare più, non luuendo alno nella 
afrezziohe fòa , che il bene della Re- 
ligione Cattolica, e dello Stato, e che 
piace à Dio confèruare lungo tempo 
il noflro Ree darli figliuoli, e defcen 
denti , che poflà dopo lai felicemen- 
te regnare . 
Nottra intesone è tale, e {applichiamo 
tutti infieme humiliG. la Reina Ma- 
dre del Renoitra onoratifs. Madama 
ienza le fapienza , e prouidenza della 
quale quello Regno vn pezzo fa fa- 
rebbe difsipato,e perduto,per il fede- 
le teftimoniOjcheelU può fare de no 
itti grandi {èruizii,malsime in parti 1 - 
culare di Noi Cardinalcdi Borbone, 
la quale turtauiahabbiamo onorata, 
ieruÌta,&accompagnatane'fuoi mag 
£Ìori affari séza riparmiare nolìri be 
ni, vita, amici , c parenti , per fortifi- 
cai 



care con efla if partito del Re , e del.» 

Religione Cattolica di non ci volere 
abbandonare , ma di impiegare tutto 
il credito, qudle (ne p?ne , e Jabot ioli 
rrauagli , li douerf bbono gii: ita men- 
te attribuire, che' (noi nemici ti po- 
trebbonohauerc infedelmente rapi- 
piro nreflo al Ke fùo figliuolo. 
Supplichiamo ancora rutti li Principi, 
Pai-i t di Francia , Orhziali delia Co- 
rona, l'erfoiwggi Eccidi aitici, Signo- 
ri,Genrilhuomini,& altri di qualun- 
que grado che (ìano, che non li tono 
ancora congiunti con elio ne i . di vo- 
lerci fare compagnia , & aiwartide 
loro m=zi all'tlècuzione d'vna ; -tan- 
ti.e sì buona opera, così buona, e ian 
ta , &c eforriamo tutte Je Città , e Co- 
munità di tanto che amano la toro 
comeruazione di giudicare lanamen- 
te le noilre intenzioni , e riconofcere 
l'aiiegerirnenro » c ri polo che ne può 
peruemre loro ne' loro attiri tanto 



public» quanto domeftici.e mettere 
ciòfaccendolemanià quella buona 
impiela, che non può le nonpiolpe-. 
rare con ia grazia di Uio t alquak icte 
riamo ogni coià , ò almeno le il pare* 
re,e refoluzione loro non lì portòno 
sì pi cito rapportare in vno.comeiio 
ro configli iono compost di più. 

Noi li ammoniamo d'hauere l'occhio al- 
le loro cole proprie, & intanto lì la - 
iciera lÒUeuare , e (ùolgere da q M III» 
i quali per qualche iìniilrairiterpre* 
(azione delle nollre votunta lì vor- 
ra.ino impadronire delle foro derte. 
Otta, mettendoli! guarnigioni , di 
gète di guerra, ridurle alla medtfima 
leruirù, che tòno le altre Città da eC- 
fi occupate. 

Dichiarando a tutti , che non intendi», 
mo vià,re alcuno atto di crudeltà , 
Ce non. contro quelli che con l'armi 
fi vorranno opporre à noi ,ò per altri 
mezi illeciti fauarire inoituauuer- 



6rij,che cercano di rouinare fe Chie* 
f» ) ,ediflìpare lottato. Et a/sicuna- 
mo ciafcuno che a le armate nottre 
(ante , e giutte non faranno oltrag- 
gio lòopprelsioneàperiòna, neper 
il loro viaggio, ò dimora in cj aaliuo- 
go I j ila ì anzi viueranno con buon 
g.-iucnio , c non pigleranno colà al- 
cuna lènza pagamento, riceuerema 
noi con tutti li buoni quali haranno 
ze'od-ìl'honoredi Dio, e della San- 
ta Cbielà, &al bene , e reputazione 
delia Cnitianus, nazione Franzeiè; 
fotfo protetto di non polir giamai i 
Tarmi infine all'intera, elècuzione 
del/e colè fopradette, e più pretto ma 
riredi buon cuore, con delideriodi 
eflère amaflàti invna (èpufturacon- 
lècrara al/i virimi Franzefi morti 
in guerra per l'amor di Dio, e deli* 
Patria, 

Infincdiche bifògna,che rutto il no* > 
Uro aiuta venga da Dio. Noi preghia 
ma 



mo tutti i veri Cattolici , che fi met- 
tano con elio noi in buono rtaro, e fi 
verghino ancora loro «conciliando 
con iua Matita diurna , con vna in 
intera reformazione della vita loro, 
con parità di colcienza^tanto per prc 
ce pubbliche,e (ante proceflìoni, qua 
to per deuozioni priuatee particula. 
ri , affine che tutte le nollreazzìoni 
lìano referite ad tumore , e gloria di 
quello, che è Dio delle armate, e del 
quale noi attendiamo tutta lanoltra 
forza,& appoggio più certo . 
Dato à Perona , l'vltiino giorno di 
Marzo l'amo di grazia i 5 8 j. Se. 
guato Carlo Cardinale di Borbone. 



IL FINE. 
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